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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Fondo Cultura Crea Plus per PMI ed ETS: domande dal 7 novembre

Riapre lo sportello per le domande di contributo a fondo perduto del Fondo Cultura CREAPLUS, promosso dal Ministero della cultura e gestito da Invitalia. Si tratta dell’incentivo per le imprese colpite dall’emergenza Covid-19 che operano nel settore culturale, creativo e turistico. La dotazione finanziaria è di 10 milioni di euro. Cultura Crea Plus finanzia le spese di capitale circolante nella misura massima di 25.000 euro, ed è rivolto:

· alle micro, piccole e medie imprese e 
· ai soggetti del terzo settore (onlus, imprese sociali, associazioni di promozione sociale) costituite alla data del 1° gennaio 2020 ed esercitanti al 31 dicembre 2020 attività economica riconducibile all’elenco dei codici ATECO ammessi come da  Direttiva Operativa n. 238 del 29 marzo 2021.
La domanda può essere inviata online, dalle ore 10.00 del 7 novembre 2022, accedendo al sito riservato Invitalia. È necessario disporre di una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC). La valutazione avviene entro 60 giorni, secondo l’ordine cronologico di arrivo.
Green new deal: agevolazioni per la transizione ecologica dal 4 novembre

Dal 4 novembre 2022 sarà possibile precompilare le domande per accedere alla agevolazione “Green New Deal - Progetti di ricerca, sviluppo e innovazione per la transizione ecologica e circolare”. La misura si rivolge a imprese di qualsiasi dimensione che esercitano attività industriali, agroindustriali, artigiane, di servizi all’industria e centri di ricerca. Verranno finanziati i progetti che prevedono investimenti non inferiori a 3 milioni e non superiori a 40 milioni.

L'intervento fa capo al Fondo per la crescita sostenibile (FCS), ed è disciplinato dal decreto 1° dicembre 2021 del Ministro dello sviluppo economico e con il recente decreto direttoriale 23 agosto 2022, e relativi Allegati. 

Le imprese, anche in forma congiunta tra loro, potranno presentare le domande esclusivamente online attraverso il sito https://fondocrescitasostenibile.mcc.it, dove sarà attivata una fase di precompilazione a partire dal 4 novembre, con invio dal 17 novembre 2022.
Pagamenti ai tabaccai: in contanti per monopoli, bollati e postali
Le Dogane con determina n 484555 del 24 ottobre hanno chiarito che: "I rivenditori di generi di monopolio nonché i titolari di patentino non sono soggetti all’obbligo di accettare forme di pagamento elettronico relativamente alle attività connesse alla vendita dei generi di monopolio, valori postali e valori bollati”. Secondo ADM, «in relazione ai generi di monopolio, risultano adeguatamente presidiate le esigenze di tutela dei diritti erariali, essendo il pagamento dell’accisa assolta a monte dal depositario all’atto dell’immissione in consumo» e quindi «risulta escluso il rischio di evasione fiscale nonché di pregiudizievoli ricadute sulle entrate dello Stato». 

Si ricorda che le sanzioni per commercianti e professionisti che non si adeguano all’obbligo di accettare i pagamenti POS sono in vigore dal 30 giugno 2022, a seguito del DL n. 152/202.
Regime IVA per le zucche ornamentali

Nella risposta ad interpello 21.10.202, n. 523, l’Agenzia ha affrontato la problematica dell’IVA da applicare alle c.d. “zucche di Halloween” e, in generale, delle “zucche ornamentali, in molti casi non commestibili” o tossiche. L’istante aveva evidenziato che “la classificazione botanica delle zucche sia sfuggente e, soprattutto, non riscontrabile dalla documentazione che ne accompagna il commercio”. Secondo l’Agenzia delle accise, dogane e monopoli (ADM), la “zucca cucurbita maxima”, di colore giallo-arancio, indicata come “zucca di Halloween” e la “zucca cucurbita lagenaria”, caratterizzata dalla forma di fiasco, possono essere classificate al capitolo 07 della Tariffa doganale “Ortaggi o legumi, piante, radici e tuberi mangerecci”. Per questo, secondo l’Agenzia delle entrate vanno applicate:

· l’aliquota del 4% (n. 5) della Parte II della Tabella A) sulle cessioni di zucche commestibili benché utilizzabili anche per scopi ornamentali, quale è l’oggetto dell’intervento dell’ADM;

· l’aliquota del 22% sulle cessioni di altre zucche ornamentali, non commestibili o addirittura tossiche.
Il pronunciamento esplica i suoi effetti anche sulla detrazione da parte del produttore agricolo poiché sulle cessioni di zucche e zucchine commestibili si applica la percentuale di detrazione forfettaria del 4%, anche se la cessione può essere fatta ad un soggetto che le destina a scopi ornamentali. Invece, la detrazione è esclusa per le cessioni di zucche ornamentali non commestibili o tossiche, “elemento risultante da apposita certificazione".
Split payment: pubblicati gli elenchi 2023

Nel sito internet del Dipartimento delle Finanze sono stati pubblicati gli elenchi che individuano le società, le fondazioni e gli enti nei cui confronti si applica il meccanismo dello split payment per l’anno 2023. Gli elenchi grazie ai quali i cedenti/committenti potranno accertarsi se dover o meno applicare a scissione dei pagamenti, risultano aggiornati alla data del 20 ottobre 2022. 

I soggetti interessati, fatta eccezione per le società quotate nell’indice FTSE MIB, potranno segnalare eventuali mancate o errate inclusioni, fornendo idonea documentazione, solo mediante il modulo di richiesta.
Immobili da costruire il modello di polizza obbligatoria

E’ stato pubblicato in GU n 247 del 21 ottobre il decreto n 154 del 20 luglio 2022 con il regolamento sul contenuto e le caratteristiche della polizza di assicurazione e il relativo modello standard per la tutela dei diritti patrimoniali degli acquirenti di immobili da costruire ('articolo 4 del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122.) La polizza è obbligatoria per il costruttore che deve consegnarne copia all’acquirente al momento del rogito a pena di nullità del contratto.

 Il decreto e il modello entrano in vigore dal 5 novembre 2022. Lo schema tipo di polizza indennitaria decennale a beneficio dell'acquirente contiene le clausole che costituiscono contenuto minimo della polizza assicurativa e possono essere modificate dalle parti solo in senso più favorevole per il beneficiario.
Smart working: proroga al 1° dicembre per le comunicazioni dei nuovi accordi

Il primo provvedimento del nuovo ministro del Lavoro Marina Calderone, già presidente del Consiglio nazionale dei Consulenti del lavoro, riguarda le comunicazioni dei rapporti di lavoro in modalità agile come definite dal  Decreto del Ministero del Lavoro n. 149 del 22.8. 2022. Il decreto, nel sancire il ritorno all'obbligo di accordo individuale con il lavoratore forniva:

· il nuovo modello da utilizzare per comunicare gli accordi di lavoro agile al Ministero, in attuazione del nuovo comma 1 dell'articolo 23 della Legge n. 81/2017, 
· e le istruzioni per la compilazione.
Le disposizioni si applicano agli accordi individuali stipulati o modificati a decorrere dalla data del 1° settembre 2022. Ora, il termine ultimo di invio viene spostato dal 1° novembre al 1° dicembre 2022. Si tratta ricordiamo di una tempistica eccezionale, per le fasi di prima applicazione, in quanto il decreto prevede a regime un termine di 5 giorni per la comunicazione degli accordi.

Il rinvio è stato deciso principalmente per il fatto che il servizio REST per gli invii massivi delle comunicazioni non è ancora operativo.

Dichiarazione Aiuti di stato: prevista una modalità di compilazione semplificata

Con Provvedimento n 398976 del 25 ottobre l’Agenzia delle Entrate ha modificato il modello di autodichiarazione degli aiuti di stato, per rendere più agevole la compilazione. In particolare, diventa possibile NON compilare l’elenco dettagliato degli aiuti COVID fruiti. Qui modello e istruzioni. L’utilizzo del nuovo modello, dal 27 ottobre 2022, è facoltativo. Sono sempre da indicare però, gli aiuti IMU. La semplificazione si applica solo se l’ammontare complessivo degli aiuti ricevuti durante l’emergenza Covid-19 non supera i limiti previsti dalla Sezione 3.1 del Quadro Temporaneo:

· 800 mila euro fino al 27 gennaio 2021 

· e 1 milione e 800 mila euro dal 28 gennaio 2021

Si ricorda che la dichiarazione deve essere inviata entro il 30 novembre 2022, esclusivamente con modalità telematiche, direttamente dal contribuente o tramite soggetto incaricato. Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili ha accolto con particolare favore il provvedimento. 
Concludiamo informando che, per l'annualità 2021, l'invio delle domande per il tax credit librerie viene prorogato alle ore 12 del 7 novembre 2022.

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: REVOCA RIVALUTAZIONE
Il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n. 370046 del 29.09.2022 ha approvato i termini e le modalità della facoltà di revoca dei regimi della rivalutazione, del riallineamento e dell’affrancamento. In questa scheda ne analizziamo la disciplina.

	REVOCA RIVALUTAZIONE

	PREMESSA
	L’articolo 110 del decreto Agosto 2020
 aveva previsto l’opportunità per le imprese di rivalutare i propri beni, consentendo:

di effettuare l’operazione a costo zero
ottenendo una rivalutazione con rilevanza esclusivamente civilistica e contabile
di pagare un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’Irap con aliquota al 3%

acquisendo in tal modo anche il riconoscimento fiscale dei maggiori valori. Questi venivano, inoltre, riconosciuti ai fini fiscali a partire dall’esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione era stata eseguita
La Legge di bilancio 2022
 ha apportato alcune modifiche a tale disciplina prevedendo:

· che la deduzione avvenga, per ciascun periodo d’imposta, nella misura di un cinquantesimo,
· che in caso di:
· cessione a titolo oneroso, 

· di assegnazione ai soci, 

· di destinazione a finalità estranee all’esercizio dell’impresa ovvero al consumo personale o familiare dell’imprenditore, di eliminazione dal complesso produttivo,

l’eventuale minusvalenza è deducibile, fino a concorrenza del valore residuo come rideterminato, in quote costanti per il rimanente periodo di ammortamento, in cinquantesimi
· la possibilità di avvalersi dell’ordinario ammortamento per diciottesimi pagando un’imposta sostitutiva nella misura:
· pari al 12% sulla parte dei maggiori valori fino a 5 milioni di euro, 

· 14% sulla parte dei maggiori valori eccedente i 5 milioni e fino a 10 milioni,

· 16% sulla parte eccedente i 10 milioni),

al netto dell’imposta sostitutiva del 3% già versata per il riallineamento.
· la possibilità di revocare, anche parzialmente, l’opzione effettuata. Le somme pagate potranno essere chieste a rimborso o compensate tramite modello F24.
Per definire le modalità e i termini per l’esercizio della facoltà di revoca è stato pubblicato il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, pubblicato il 29 settembre 2022 con il numero 370046.

	REGIMI OGGETTO DELLA REVOCA
	Indipendentemente dal versamento delle imposte sostitutive, i soggetti che hanno comunque perfezionato l’opzione per i regimi di rivalutazione, riallineamento e affrancamento, alla data del 29 settembre 2022
 possono scegliere di revocare uno o più dei regimi. La revoca dei regimi è esercitata:

· nell’ambito di operazioni di fusione
 dalla società risultante dalla fusione o incorporante,
· in caso di scissione parziale, dalla stessa società scissa,
· in caso di scissione totale, dalla società beneficiaria appositamente designata nell’atto di scissione
.

	AMBITO OGGETTIVO DELLA REVOCA
	La revoca del regime della rivalutazione e del regime del riallineamento in commento, hanno ad oggetto le singole attività a scelta dei soggetti, i cui valori sono stati rivalutati o riallineati ai sensi dell’articolo 110 del decreto agosto 2020. 
La revoca deve essere esercitata per l’intero importo rivalutato o riallineato delle singole attività per il quale è stata esercitata la relativa opzione.

	EFFETTI DELLA REVOCA
	La revoca del regime della rivalutazione e del regime del riallineamento rendono fin dall’origine prive di effetti l’adesione al regime della rivalutazione e l’adesione al regime del riallineamento in relazione alle singole attività per le quali la revoca è esercitata, e in relazione al vincolo in sospensione d’imposta sulle riserve del patrimonio netto. Le singole attività assumono ai fini:

· della determinazione delle plusvalenze o delle minusvalenze 

· della quota di ammortamento fiscalmente deducibile, 

il costo fiscalmente riconosciuto che avevano anteriormente all’adesione al regime della rivalutazione e al regime del riallineamento.

In relazione al periodo d’imposta in cui esercita la revoca, il soggetto interessato deve effettuare, nella dichiarazione integrativa ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive, le apposite variazioni in aumento relative ai maggiori ammortamenti determinati sui valori attribuiti alle singole attività in sede di rivalutazione o di riallineamento, in relazione ai quali la revoca è esercitata, eventualmente già dedotti e non più spettanti per effetto della revoca stessa.

	EFFETTI DELLA REVOCA AI FINI DELL’AFFRANCAMENTO
	I soggetti idonei possono revocare autonomamente, in tutto o in parte, il regime dell’affrancamento. 
La revoca del regime dell’affrancamento comporta che, in misura corrispondente alla medesima, l’importo:
· del saldo attivo di rivalutazione 
· dell’apposita riserva designata a fronte del riallineamento 
ritorni ad essere assoggettato al vincolo di sospensione fiscale
.

La revoca del regime della rivalutazione e la revoca del regime del riallineamento comportano automaticamente la revoca del regime dell’affrancamento per la parte eccedente l'importo residuale dei maggiori valori oggetto del regime della rivalutazione o del regime del riallineamento, al netto dell’ammontare della relativa imposta sostitutiva.

	DISPOSIZIONI PROCEDURALI COMUNI: ESERCIZIO DELLA REVOCA
	La revoca dei regimi deve essere esercitata entro e non oltre il 28 novembre 2022
 attraverso la presentazione di una dichiarazione integrativa per il periodo d’imposta in relazione al quale l’opzione per i regimi è stata esercitata. Al fine di esercitare la revoca dei regimi di cui sopra, nella dichiarazione integrativa interessati indicano:

· in caso di revoca parziale o totale del regime della rivalutazione e/o del regime del riallineamento, un ammontare pari alla differenza tra i maggiori valori attribuiti alle attività, risultanti dalla dichiarazione dei redditi in cui è stata esercitata la relativa opzione e quelli per i quali viene effettuata la revoca, e la corrispondente imposta sostitutiva eventualmente dovuta;

· in caso di revoca parziale o totale del regime dell’affrancamento, un ammontare pari alla differenza dell’importo della riserva da assoggettare ad imposta sostitutiva risultante dalla dichiarazione dei redditi in cui è stata esercitata la relativa opzione e quello per il quale viene effettuata la revoca, e la corrispondente imposta sostitutiva eventualmente dovuta;

· l’importo dell’imposta sostitutiva che risulta a credito per effetto dell’esercizio della revoca dei regimi rispetto a quella effettivamente versata, da indicare nella colonna 3 dell’apposito rigo della sezione I del quadro RX; 

· nel prospetto del capitale e delle riserve, laddove previsto nel modello di dichiarazione, l’ammontare delle riserve in sospensione d’imposta risultanti all’esito dell’esercizio della revoca dei regimi, ove esistenti; 

· nel prospetto di riconciliazione dei dati di bilancio e fiscali, laddove previsto nel modello di dichiarazione, le eventuali differenze tra i valori iscritti in bilancio e quelli riconosciuti ai fini delle imposte sui redditi di beni e/o elementi patrimoniali emerse o ripristinate in dipendenza dell’esercizio della revoca. Tali effetti trovano applicazione anche nel caso in cui i soggetti interessati non abbiano proceduto ad eliminare dal bilancio gli effetti della rivalutazione civilistica
.

	PREVISIONI PER IL SETTORE ALBERGHIERO E TERMALE
	La facoltà di revoca del regime della rivalutazione è riconosciuta anche ai soggetti che, alla data del 29 settembre 2022
, abbiano perfezionato la relativa opzione, in tutto o in parte, pur possedendo i requisiti per aderire alla rivalutazione per i settori alberghiero e termale. 

I soggetti di cui sopra che, con la dichiarazione integrativa, revocano il regime della rivalutazione, possono aderire alla rivalutazione per i settori alberghiero e termale a decorrere dall’esercizio nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, fermo restando il possesso di tutti i requisiti richiesti nel medesimo esercizio.
I soggetti che si avvalgono delle disposizioni di cui sopra:

· e che hanno aderito al regime dell’affrancamento possono affrancare anche parzialmente, la riserva risultante dall’adesione alla rivalutazione e/o al riallineamento per i settori alberghiero e termale. 

· effettuano nella dichiarazione integrativa ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive, le variazioni necessarie ai fini della deduzione dei maggiori ammortamenti determinati sui valori rivalutati o riallineati. In aggiunta a quanto già previsto, i medesimi soggetti indicano nella dichiarazione integrativa:

· in caso di adesione alla rivalutazione e/o al riallineamento per i settori alberghiero e termale, nel prospetto del capitale e delle riserve, laddove previsto nel modello di dichiarazione, l'ammontare della riserva in sospensione corrispondente all’esercizio della relativa opzione;
· in caso di affrancamento della riserva in sospensione, 
· nella sezione relativa alla “Rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni – settori alberghiero e termale”, l’ammontare della riserva da assoggettare ad imposta sostitutiva, comprensiva della quota già oggetto del regime di affrancamento e la corrispondente imposta sostitutiva dovuta.


     Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: FONDO FILIERA APISTICA
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 210 del 8 ottobre 2022 il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 20 luglio 2022 in merito alla ripartizione dei fondi a sostegno della filiera apistica. Successivamente AGEA ha pubblicato le istruzioni operative per la presentazione delle domande (dal 31 ottobre al 14 novembre 2022).
In questa scheda ne analizziamo la disciplina.

	FONDO FILIERA APISTICA

	PREMESSA
	Il decreto in commento definisce i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse destinate al sostegno della filiera apistica, pari ad euro 7,75 milioni per l'anno 2022
.

La conduzione zootecnica delle api, denominata "apicoltura", è considerata a tutti gli effetti attività agricola ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile, anche se non correlata necessariamente alla gestione del terreno. Sono considerati prodotti agricoli: il miele, la cera d'api, la pappa reale o gelatina reale, il polline, il propoli, il veleno d'api, le api e le api regine, l'idromele e l'aceto di miele.
In particolare, è considerato:

· apicoltore chiunque detiene e conduce alveari. 

· imprenditore apistico chiunque detiene e conduce alveari ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile 

· apicoltore professionista chiunque esercita l'attività di imprenditore apistico a titolo principale

Per «Soggetto gestore» si intende l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura – AGEA che ha pubblicato le istruzioni operative per la presentazione delle domande.  

I sostegni sono concessi come “aiuti de minimis”
.

	interventi ammessi
	Gli interventi ammissibili sono: 

· sostegno delle forme associative di livello nazionale tra apicoltori e promozione della stipula di accordi professionali; 

· incentivazione della pratica dell'impollinazione a mezzo di api (le prestazioni rese dall'apicoltore che trasporta i propri alveari presso agricoltori che ne richiedono il servizio di impollinazione di colture arboree o erbacee, anche da seme, in pieno campo o in coltura protetta); 

· incentivazione della pratica dell'allevamento apistico e del nomadismo. Per attività di nomadismo si intende l'allevamento apistico non stanziale che prevede lo spostamento degli alveari al fine di seguire le diverse fioriture che si succedono nel corso della stagione produttiva anche in funzione delle mutevoli condizioni climatiche e orografiche dei diversi territori. 

	BENEFICIARI DEGLI INTERVENTI
	I beneficiari degli interventi sono:
· gli apicoltori, in forma singola o associata che, alla data del 31 dicembre 2021, 
· sono in regola con gli obblighi di identificazione degli alveari 
· sono registrati in Banca dati nazionale apistica (BDN) come apicoltori professionisti, 
· producono per la commercializzazione ed esercitano l'apicoltura sia in forma stanziale, sia praticando il nomadismo anche ai fini dell'attività di impollinazione;

· i Centri di riferimento tecnico (CRT)
.
Per accedere all’aiuto è necessario disporre di un fascicolo aziendale, che includa l’indirizzo PEC aziendale. 
Si sottolinea che l’erogazione degli aiuti è subordinata alla presenza 
· di un codice IBAN valido e aggiornato nel fascicolo e nella domanda,

· nel fascicolo delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà necessarie alla richiesta della documentazione antimafia. 

· dell’indicazione dell’indirizzo PEC dell’agricoltore, che deve essere sempre attivo ed aggiornato.

	RIPARTIZIONE DEI FINANZIAMENTI
	Le risorse sono così distribuite: 
l'incentivazione della pratica dell'impollinazione 
sono riservate risorse pari a euro 1.390.000,00 che saranno distribuite agli apicoltori che esercitano tale attività su richiesta degli agricoltori. L'incentivo è erogato sulla base del numero di alveari utilizzati nell'attività di impollinazione con un massimale pari a euro 20,00/alveare.
l'incentivazione della pratica dell'allevamento apistico e del nomadismo
sono riservate risorse pari a euro 5.560.000,00 che saranno distribuite agli apicoltori stanziali o nomadisti a parziale ristoro dei maggiori costi sostenuti per la movimentazione degli alveari «nomadi» e del mantenimento degli alveari stanziali mediante alimentazione succedanea. L'incentivo è erogato sulla base del numero di alveari dichiarati in BDN con un massimale pari a euro 40,00/alveare
sostegno delle forme associative di livello nazionale tra apicoltori e promozione della stipula di accordi professionali
sono destinati 800.000,00 euro per l'anno 2022
AGEA adotta le misure necessarie affinché la somma dei sostegni erogabili non ecceda i massimali finanziari predetti. A tal fine, qualora le risorse disponibili, raffrontate al numero di domande eleggibili ricevute, non consentano di erogare gli indennizzi massimi ad alveare, pari rispettivamente a euro 20,00/alveare e ad euro 40,00/alveare, AGEA provvederà a ridurre proporzionalmente tali indennizzi unitari cosicché il predetto massimale non sia superato. 

	PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI FINANZIAMENTO
	La presentazione delle domande avverrà in modo precompilato sulla base dei dati aziendali presenti nel Fascicolo Aziendale del SIAN e nella BDN. 
Il soggetto beneficiario presenta ad Agea apposita domanda per il riconoscimento dell’aiuto, tramite l’assistenza di un Centro Autorizzato di Assistenza Agricola, compilata in ogni sua parte e completa della documentazione richiesta, come da facsimile allegato. 
L’Organismo Pagatore AGEA rende disponibile nel SIAN al richiedente o al CAA delegato, la domanda contenente le informazioni anagrafiche, acquisite dal Fascicolo Aziendale, necessarie per consentirgli di presentare una domanda di aiuto.

La domanda di aiuto può essere presentata dal 31 ottobre 2022 entro e non oltre il 14 novembre 2022.

	CONTROLLI
	L'attività di controllo è svolta dal Soggetto gestore, tramite incrocio con la BDN e può essere coordinata con le regioni e le province autonome interessate anche tramite convenzioni. 
Le domande pervenute all’Organismo Pagatore AGEA vengono istruite secondo la procedura di seguito riportata: 
· verifica della completezza delle informazioni e loro conformità ai requisiti di ammissibilità; 

· determinazione delle quantità ammissibili per ciascun richiedente;

· ulteriori controlli istruttori. 

A titolo esemplificativo la verifica di ammissibilità agli aiuti prevede l’esecuzione dei seguenti controlli: 
· verifica che il richiedente l’aiuto abbia un fascicolo aziendale aggiornato; 

· verifica dell’esistenza e della congruenza dei dati anagrafici presenti in anagrafe tributaria, del dichiarante o del rappresentante legale; 

· verifica dell’unicità della domanda di aiuto; 

· verifica della presenza della certificazione bancaria inerente il codice IBAN; 

· verifica che i medesimi sostegni sugli stessi alveari non siano richiesti da più beneficiari; 

· per la pratica dell’impollinazione a mezzo di api rese dall’apicoltore che trasporta i propri alveari presso agricoltori che ne richiedono il servizio di impollinazione di colture arboree o erbacee, anche da seme, in pieno campo o in coltura protetta. 

L’Organismo Pagatore AGEA assoggetta a controllo puntuale un campione delle domande presentate, non è inferiore al 5% del totale delle domande di ciascuna delle tipologie menzionate. 
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: IDEAS POWERED FOR BUSINESS SME FUND – VOUCHER PER LA TUTELA DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE DELLE PMI
L’Unione Europea ha istituito il Fondo per le PMI «Ideas Powered for business», che costituisce un regime di sovvenzioni al fine di sostenere i diritti di proprietà intellettuale delle piccole e medie imprese (PMI). La domanda per accedere all’agevolazione deve essere inoltrata entro il 16 dicembre 2022 direttamente all’Ufficio dell’Ue per la proprietà intellettuale (EUIPO).
Di seguito esaminiamo i principali passaggi della procedura.
	IDEAS POWERED FOR BUSINESS SME FUND

VOUCHER PER LA TUTELA DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE DELLE PMI

	PREMESSA
	La protezione della proprietà intellettuale delle PMI è necessaria per evitare che idee, prodotti o servizi unici siano copiati o utilizzati senza autorizzazione, e può riguardare diversi beni, tra cui marchi, disegni e modelli, brevetti, identità aziendali, prodotti, servizi e processi.

L’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) fornisce un aiuto economico alle PMI con sede nella Ue per la protezione dei loro diritti di proprietà intellettuale tramite il Fondo "Ideas Powered for business SME Fund 2022" che è attivo dal 10 gennaio 2022 e fino al 16 dicembre 2022.

Le risorse del Fondo, pari a 16 milioni di euro, sono limitate e disponibili in base al principio “primo arrivato, primo servito”.

	SOGGETTI BENEFICIARI
	I beneficiari dell’agevolazione sono le micro, piccole e medie imprese (PMI
) aventi sede in uno degli Stati membri dell’UE.

	CARATTERISTICHE AGEVOLAZIONE


	Il Fondo "Ideas Powered for business SME Fund 2022" ha previsto l’erogazione di due voucher che sosterranno due diverse tipologie di azioni:
· Voucher 1: attività in materia di proprietà intellettuale: servizio di prediagnosi della proprietà intellettuale IP Scan tramite consulenze, protezione di marchi, disegni o modelli all’interno e al di fuori dell’Ue. È previsto il 90% di rimborso sui costi.
· Voucher 2: attività relative ai brevetti, tramite il rimborso parziale delle tasse italiane per la registrazione di brevetti nazionali, comprese le tasse di deposito, le tasse per la ricerca, le tasse per l’esame e le tasse di pubblicazione. È previsto il rimborso del 75% sui costi per i servizi di registrazione di marchi, disegni e modelli a livello regionale, nazionale e UE.
Ogni PMI può richiedere al massimo un Voucher 1 e un Voucher 2.

I Voucher non sono retroattivi: i costi per attività di protezione della proprietà intellettuale sostenuti prima di riceverli non possono perciò essere rimborsati.

	MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA


	La domanda per beneficiare dei voucher può essere presentata fino al 16 dicembre 2022 dal titolare, da un dipendente o da un rappresentante autorizzato della PMI che agisce per suo conto, solo in forma elettronica utilizzando il modulo di domanda online (eForm) disponibile sulla pagina web dell’iniziativa “Ideas Powered for business SME FUND” all’indirizzo: https://euipo.europa.eu/ohimportal/it/online-services/sme-fund. 

Non saranno accettate proposte inviate tramite posta elettronica o sotto forma di copie cartacee.

La presentazione della domanda consta, in particolare, dei seguenti passaggi:

· selezione dei voucher cui si è interessati;
· compilazione di tutti i campi obbligatori relativi alle informazioni relative al richiedente, quali la denominazione della società, l’indirizzo, il tipo di PMI, il referente, le informazioni bancarie e la lingua o le lingue di comunicazione;

· caricamento dei documenti giustificativi in formato Pdf (sono accettate versioni scannerizzate di documenti fisici in formato Pdf), leggibili e non protetti da password, quali:

· l’estratto conto dell’impresa, contenente il nome dell’impresa titolare del conto, il numero Iban completo con codice paese e codice Bic/Swift;

· il certificato di partita Iva rilasciato dalle autorità italiane competenti;

· una “dichiarazione sull’onore” firmata dal titolare o da un dipendente autorizzato della PMI in base al modello allegato al modulo online, se la domanda viene presentata tramite rappresentante;

· conferma delle dichiarazioni relative ai principi di sovvenzione del cofinanziamento, al divieto di doppio finanziamento e alle sanzioni amministrative in caso di false dichiarazioni prima della presentazione.

Una volta presentata la domanda, la PMI viene informata con un messaggio automatico di posta elettronica che la stessa è stata ricevuta correttamente. Quest’avviso di ricezione non significa tuttavia che la domanda sia ammissibile.
Nel caso in cui il messaggio di conferma non sia ricevuto entro un’ora, sarà necessario contattare immediatamente l’indirizzo di posta elettronica: information@euipo.europa.eu

	PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

	L’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) valuta e seleziona le domande presentate in base ai principi di trasparenza e di parità di trattamento svolgendo contestualmente un esame dei requisiti di ammissibilità.
Vengono poi effettuati controlli di ammissibilità, relativamente:

· ai richiedenti, che saranno esclusi se non rientrano nella categoria delle PMI così come definite dal diritto europeo (si veda sopra “Soggetti beneficiari”);

· ai criteri di esclusione dei richiedenti che si trovassero in determinate situazioni, quali ad esempio lo stato di fallimento o liquidazione, o di quelli che si fossero resi colpevoli di gravi illeciti professionali
;
· ai criteri di selezione, per cui i richiedenti che non hanno le capacità di mantenere la propria attività per tutta la durata della sovvenzione per attuare le attività ammissibili come sopra indicate (cfr. “Caratteristiche dell’agevolazione”) non saranno considerati richiedenti ammissibili.
L’Ufficio può richiedere ulteriore documentazione per verificare la veridicità dell’autodichiarazione. Possono essere erogate sanzioni amministrative nel caso in cui venisse riscontrato che le informazioni rese non siano veritiere.
Le domande che sono considerate ammissibili sono valutate in base ai seguenti criteri:
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

qualsiasi rischio individuato/individuabile circa il doppio finanziamento proveniente da programmi dell’UE o da altri programmi avviati a livello nazionale finanziati dall’UE per le stesse attività. Tale condizione è soddisfatta solo se i richiedenti spuntano la casella appropriata nel modulo di domanda online (eForm) indicando di non aver né richiesto né ricevuto alcun finanziamento nazionale o dell’UE per i medesimi servizi o per parte dei servizi richiesti;
principio del «primo arrivato, primo servito», per cui le domande ricevute per prime avranno la priorità. Esse saranno finanziate in ordine cronologico sulla base della data e dell’ora della presentazione (numero di registrazione) fino a esaurimento dei fondi.
Il richiedente riceverà notifica dell’esito.

	PROCEDURA DI ATTUAZIONE DEI VOUCHER


	La decisione di sovvenzione ha efficacia a decorrere dalla data della sua notifica al beneficiario («la data di inizio») ed è suddivisa in due periodi:
· il periodo di attivazione, pari a 4 mesi a decorrere dal giorno successivo alla data di inizio. Il voucher deve essere attivato entro tale periodo in concomitanza all’avvio di almeno un’attività e all’invio della relativa richiesta di pagamento da parte del beneficiario. Nel caso in cui questa venga respinta dall’Ufficio, i beneficiari saranno informati della mancata attivazione del voucher. Potrà quindi essere presentata una nuova richiesta di pagamento, sempre entro i 4 mesi del periodo di attivazione;

· il periodo di attuazione, che inizia il primo giorno successivo all’attivazione per un periodo fino a 6 mesi per il Voucher 1 e fino a 12 mesi per il voucher 2. Durante tale periodo i beneficiari possono attuare le attività coperte dal o dai loro voucher e presentare le relative richieste di pagamento. 

Il voucher terminerà:

· alla fine del periodo di attivazione se non è stata presentata alcuna richiesta di pagamento («la data di scadenza») o

· alla fine del periodo di attuazione («la data di fine»).

Sono disponibili ulteriori 30 giorni dalla data di fine dei voucher solo per richiedere i pagamenti.

	PROCEDURA DI PAGAMENTO DEI
VOUCHER


	I beneficiari devono richiedere il pagamento del voucher utilizzando il link al modulo elettronico di richiesta di pagamento disponibile nella user area, certificando che le informazioni fornite siano complete, affidabili e veritiere, che i costi sostenuti siano ammissibili e che la richiesta sia comprovata da adeguati documenti giustificativi.

Le richieste di pagamento vengono valutate sulla base: 

· delle attività svolte, che devono rispondere a quelle definite nell’invito a presentare proposte e nella decisione di sovvenzione;

· dell’ammissibilità delle tasse dichiarate, verificando la documentazione giustificativa.

L’Ufficio calcola l’importo dovuto in due fasi, ossia:

· applicando il tasso di rimborso ai costi ammissibili;
· deducendo l’importo dovuto dall’importo ancora disponibile relativo al voucher.
I pagamenti sono limitati all’importo massimo della sovvenzione indicato nel voucher. In caso di più richieste, tale importo sarà verificato rispetto a quello già accettato per le attività precedenti.
Per quanto riguarda l’esecuzione del pagamento, l’importo dovuto sarà versato sul conto bancario del beneficiario (indicato nella domanda o modificato nella richiesta di pagamento) entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta di pagamento.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTO DIGITALIZZAZIONE

ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE 

invio domande dal 3 novembre 2022

Introduzione 
Al via il contributo a fondo perduto “Transizione digitale organismi culturali e creativi” (TOCC)
 per favorire l’innovazione e la digitalizzazione delle micro e piccole imprese, enti del terzo settore e organizzazioni profit e no profit, che operano nei settori culturali e creativi.

L’incentivo è promosso dal Ministero della Cultura (Direzione Generale Creatività Contemporanea) che, con Avviso del 19.10.2022, ha definito le modalità di presentazione delle domande, che potranno essere inviate a partire dal 3 novembre e fino al 1° febbraio 2023, attraverso la piattaforma online di Invitalia.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti che possono richiedere il contributo e quali sono i requisiti?

2. Quali sono i progetti ammissibili?
3. Quali sono le spese ammissibili?
4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

5. Qual è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato?
6. Come viene monitorato il progetto?

7. Quali sono i casi di revoca del contributo?

Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti che possono richiedere il contributo e quali sono i requisiti?
R.1. Possono accedere all’agevolazione:
· le micro e piccole imprese, in forma societaria di capitali o di persone, 
· incluse le società cooperative
, 
· le associazioni non riconosciute, le fondazioni, le organizzazioni dotate di personalità giuridica no profit, nonché gli Enti del Terzo settore iscritti o in corso di iscrizione al “RUNTS”,
che risultano costituiti al 31 dicembre 2020 e che operano nei settori culturali e creativi
 e nei seguenti ambiti di intervento:
	AMBITI DI ATTIVITA’

	Musica;

	Audiovisivo e radio (inclusi: film/cinema, televisione, videogiochi, software e multimedia);

	Moda;

	Architettura e Design;

	Arti visive (inclusa fotografia);

	Spettacolo dal vivo e Festival;

	Patrimonio culturale materiale e immateriale (inclusi: archivi, biblioteche e musei;

	Artigianato artistico;

	Editoria, libri e letteratura;

	Area interdisciplinare (relativo ai soggetti che operano in più di un ambito di intervento tra quelli elencati);


Alla data di presentazione della domanda, i soggetti richiedenti devono avere i seguenti requisiti:

· essere iscritti, ove previsto, nel Registro delle Imprese tenuto presso la C.C.I.A.A. territorialmente competente;

· risultare nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in stato di scioglimento o liquidazione e non essere sottoposti a procedure di fallimento o di concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa o volontaria e ad amministrazione controllata o straordinaria;

· essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente;

· trovarsi in una situazione di regolarità contributiva;

· avere titolo a ricevere aiuti de minimis
 ;

· avere restituito le agevolazioni godute per le quali è stato disposto dalla Pubblica Amministrazione un ordine di recupero;

· non avere ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea di cui all’art. 4 DPCM 23/05/2007.
Le associazioni non riconosciute, costituite attraverso atto scritto registrato all’Agenzia delle Entrate, devono essere in possesso di un codice fiscale attribuito entro il 31/12/2020. 

In aggiunta ai requisiti sopra elencati, le organizzazioni dotate di personalità giuridica no profit nonché gli Enti del Terzo settore proponenti, devono essere iscritti o in corso di iscrizione al Registro nazionale unico del Terzo Settore, o, nelle more dell’implementazione, ai registri equivalenti.
È possibile presentare una sola domanda correlata a un solo progetto.
I soggetti richiedenti posso partecipare con progetti a rete
. In tal caso dovranno essere in un numero minimo di tre e massimo di cinque.

Ogni soggetto che farà parte della rete dovrà presentare domanda di ammissione con il proprio progetto, che deve essere funzionalmente autonomo ma allo stesso tempo sinergicamente connesso con gli altri, nel rispetto degli obiettivi da conseguire attraverso la rete.
D.2. quali sono i progetti ammissibili?

R.2. Come anticipato, la misura mira a supportare i settori culturali e creativi per l’innovazione e la transizione digitale. In particolare, il bando stesso individua quali debbano essere le finalità e l’ambito di applicazione delle attività a supporto dei suddetti settori.
Sono esclusi i progetti in contrasto con la normativa nazionale e UE, in materia ambientale e, in particolare del principio di “non arrecare danno significativo” (DNSH).
Per un’informazione completa e una compilazione consapevole della DSAN principio DNSH (Allegato 6), qui di seguito la normativa di riferimento:

· DNSH - Regolamento UE 2020-852
· DNSH - Check list scheda 3 - 6
Il progetto potrà essere realizzato in riferimento ad una o più unità locali ubicate sul territorio italiano, anche diverse dalla sede legale. Tuttavia, la domanda dovrà obbligatoriamente indicare l’unità locale cui è riferito il progetto.
Gli interventi agevolabili devono essere finalizzati:

· alla creazione di nuovi prodotti culturali e creativi per la diffusione live e online capaci di interagire molteplici linguaggi espressivi e di adottare narrazioni innovative;

· alla circolazione e diffusione dei prodotti culturali verso nuovo pubblico (diminuzione del divario territoriale, raggiungimento categorie deboli) e verso l’estero (ad es. sviluppo e ideazione di formati per lo streaming, dal vivo e non);

· alla realizzazione di attività per la fruizione del proprio patrimonio attraverso modalità e strumenti innovativi di offerta (piattaforme digitali, hardware, software per nuove modalità di fruizione e nuovi format narrativi, di comunicazione e promozione) volte a garantire un beneficio in termini di impatto economico, culturale e/o sociale, salvaguardando adeguatamente la tutela della proprietà intellettuale;

· alla digitalizzazione del proprio patrimonio con obiettivo di conservazione, maggiore diffusione, condivisione attraverso la coproduzione, cooperazione trasfrontaliera e circolazione internazionale, soprattutto nell’Unione Europea;

· l’incremento all’utilizzo del crowdsourcing e lo sviluppo di piattaforme open source per la realizzazione e condivisione di progetti community-based.
I progetti proposti possono avere un valore massimo di 100.000,00 euro, al netto di IVA, ove questa non rappresenti un costo per il soggetto realizzatore, e dovranno essere avviati dopo la presentazione della domanda. In ogni caso l’IVA dovrà essere tracciata separatamente.
La durata massima prevista è di 18 mesi per ciascun progetto ammesso, a partire dalla data di accettazione del provvedimento di ammissione.
D.3. Quali sono le spese ammissibili?

R.3.  Le spese ammissibili sono tutte quelle sostenute direttamente dal soggetto richiedente a partire dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda, concernenti le seguenti voci di investimento:
	VOCI DI INVESTIMENTO  

	a) impianti, macchinari, attrezzature, arredi e mezzi mobili, questi ultimi ammissibili purché strettamente necessari e collegati al ciclo di produzione o erogazione dei servizi

	b) servizi specialistici e beni immateriali ad utilità pluriennale, limitatamente a programmi informatici, brevetti, licenze e marchi, nonché certificazioni, know-how e conoscenze tecniche, anche non brevettate correlate al progetto da realizzare. Tali spese devono essere supportate da apposita perizia giurata, rilasciata da un tecnico abilitato iscritto all’ordine di riferimento avente specifiche e documentate competenze nel settore di riferimento della spesa. La perizia deve contenere tutte le informazioni necessarie alla quantificazione del costo sostenuto per i beni pluriennali oggetto di finanziamento e attestare la congruità del prezzo

	c) opere murarie fino al limite massimo del 20% del progetto di spesa ammissibile (investimento e capitale circolante), per l’adeguamento alle condizioni necessarie alla realizzazione dell’investimento proposto e finanziato, delle unità locali dei soggetti realizzatori. Rientrano nelle opere murarie anche gli impianti generali di servizio all’immobile fatto salvo il caso di quelli strettamente funzionali alla realizzazione del progetto di digitalizzazione, che saranno riclassificati nella lettera a).


Anche qui, per essere ammessi, gli interventi e le spese di cui alle lett. a) e b) devono essere conformi al principio DNSH, di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, di “non arrecare un danno significativo” all’ambiente.

I beni strettamente funzionali al progetto acquistati dal richiedente dovranno essere nuovi di fabbrica e non devono rappresentare una mera sostituzione di impianti, macchinari e attrezzature.

Allo stesso modo, non sono consentiti acquisti di beni mediante il cosiddetto “contratto chiavi in mano”, né beni acquistati con contratto di leasing, né mediante commesse interne.

Sono ammesse le seguenti spese di capitale circolante, fino al limite massimo del 20% del progetto di spesa ammissibile, purché funzionali al progetto finanziato:

· materie prime, materiali di consumo, semilavorati e prodotti finiti connessi al processo produttivo, purché strettamente funzionali al progetto finanziato; 

· utenze relative all’unità locale purché strettamente funzionali al progetto finanziato; 

· canoni di locazione relativi all’unità locale purché strettamente funzionali al progetto finanziato;

· prestazioni di servizi strettamente funzionali al progetto finanziato non rientranti direttamente nelle spese per servizi specialistici
, ma comunque connessi ad esigenze derivanti dalla realizzazione del progetto;

· nuovo personale assunto per il progetto finanziato, che non benefici di altre agevolazioni.
Non sono ammesse spese relative ai beni d’investimento e spese di capitale circolante acquistati da fornitori con cui intercorrano rapporti di controllo o collegamento societario
 o per via indiretta (attraverso coniugi, parenti, affini e familiari conviventi), o nella cui compagine siano presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nel soggetto richiedente.

D.4. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?
R.4. La compilazione della domanda dovrà avvenire esclusivamente per via telematica, dalle ore 12:00 del giorno 3 novembre 2022 alle ore 18:00 del 1° febbraio 2023, tramite la piattaforma online di Invitalia, accedendo con:

· sistema pubblico di identità digitale (SPID), 
· o carta d’identità elettronica (CIE), 
· o carta nazionale dei servizi (CNS); 
All’interno della piattaforma, quale dovranno essere caricati anche il business plan e tutti gli altri allegati richiesti. 
	ALLEGATI ALLA DOMANDA 
(a pena di decadenza)
SCARICA LA MODULISTICA PER PRESENTARE LA DOMANDA
Gli allegati devono essere scaricati, compilati offline e poi caricati sulla piattaforma web

	a) statuto e atto costitutivo del soggetto realizzatore

	b) Dichiarazione Sostitutiva Atto di Notorietà sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante redatta secondo lo schema disponibile nel sito internet di Invitalia, attestante il possesso dei requisiti previsti (Allegato 1)

	c) Scheda progetto sottoscritta digitalmente dal legale rappresentate, redatta esclusivamente sulla base del modello allegato al modulo di domanda (Allegato 2); la scheda progetto deve contenere:

· tutti i dati del soggetto proponente; 

· la descrizione dell’attività proposta e della correlazione con gli obiettivi previsti dalle finalità dell’intervento;

· la descrizione del contesto operativo di riferimento; 

· gli aspetti tecnici, produttivi e organizzativi; 

· la sostenibilità economico-finanziaria del progetto;

	d) Dichiarazione Sostitutiva Atto di Notorietà sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante attestante che il soggetto proponente rientri nei parametri fissati per la definizione di micro e piccola impresa, redatta secondo lo standard reso disponibile sul sito internet di Invitalia (Allegato 3)

	e) Dichiarazione Sostitutiva Atto di Notorietà sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante attestante la concessione o l’assenza di altri aiuti, ai sensi del Regolamento de minimis, durante l’esercizio finanziario in corso al momento della domanda e i due precedenti. La dichiarazione, redatta secondo lo standard reso disponibile sul sito internet del Invitalia, dovrà essere resa come aggiornamento anche al momento della eventuale concessione dell’aiuto (Allegato 4)

	f) Dichiarazione Sostitutiva Atto di Notorietà sottoscritta dal legale rappresentante attestante che:

· l’impresa non svolge nessuna delle attività escluse ai fini della conformità al principio DNSH
; 

· l’intervento non prevede alcuna attività tra quelle escluse ai fini della conformità al principio DNSH
;

· l’intervento sarà realizzato in conformità al principio DNSH
, ovvero, di “non arrecare un danno significativo” all’ambiente rispettando la normativa ambientale nazionale ed europea e seguendo le indicazioni della Guida Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)
 in relazione alle modalità di verifica della conformità;

	g) ultimo bilancio approvato, qualora disponibile, o situazione contabile aggiornata


Per la conclusione della procedura è inoltre necessario, disporre di firma digitale e di indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) attiva e risultante dal Registro delle imprese.
La domanda, infatti, dovrà essere firmata digitalmente, a pena di nullità, dal legale rappresentante del soggetto proponente.
A seguito dell’invio della domanda sarà assegnato un protocollo elettronico e reso evidente il responsabile del procedimento. Pertanto, la data di presentazione della domanda coincide con la data di invio telematico della medesima, come risultante dal predetto protocollo informatico.
Il contributo è concesso sulla base di procedura valutativa e per cui verrà redatta apposita graduatoria
; il soggetto richiedente avrà diritto ai contributi esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie.

Le graduatorie saranno adottate con Decreto Direttoriale e pubblicate sul sito del Ministero della Cultura, della Direzione Generale Creatività Contemporanea e su quello di Invitalia. Nel caso in cui dovessero risultare domande con medesimo punteggio (ex-aequo) che comporta l’ultima posizione utile in graduatoria per l’accesso ai contributi, il contributo è ripartito in proporzione alle richieste formulate in tali domande.
Alla scadenza del termine di presentazione delle domande Invitalia procede alla verifica di ammissibilità formale e alla valutazione di merito delle domande ricevute, l’iter di valutazione comprende: 
· la verifica formale della sussistenza dei requisiti di ammissibilità; 
· la verifica di merito.
La valutazione di merito delle domande è basata sui seguenti aspetti:
· Efficacia ovvero capacità del progetto di raggiungere gli obiettivi assegnati alla misura di riferimento nei tempi indicati;
· Utilità del progetto ovvero impatto sociale, economico e culturale;
· Sostenibilità del progetto ovvero capacità del progetto di sostenersi nel tempo;
L’articolazione dei criteri di valutazione, i relativi punteggi e la soglia minima di accesso sono riportati nell’Allegato 1 al presente Avviso.
Tramite procedura informatica messa a disposizione da Invitalia, il richiedente può sempre effettuare variazioni circa le modifiche relative all’assetto societario o afferenti alla localizzazione dell’iniziativa.
Le richieste di variazione relative al progetto di spesa saranno valutate in sede di SAL a saldo. In caso di esito negativo della verifica, Invitalia potrà procedere con la revoca del contributo.

In generale, in sede di presentazione del SAL a saldo, il soggetto a cui è stato concesso il contributo è tenuto a comunicare a Invitalia tutte le variazioni intervenute nel progetto.

D.5. Qual è l’importo del contributo concedibile e come viene erogato?
R.5. Le agevolazioni sono concesse esclusivamente sotto forma di contributi a fondo perduto:

· nella misura massima dell’80% del progetto di spesa ammissibile 
· e, comunque, per un importo massimo pari a euro 75.000,00, ai sensi e nei limiti del Regolamento de minimis.
I contributi non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche rientranti nella definizione di aiuto di stato
.

Successivamente alla pubblicazione della graduatoria i soggetti ammessi riceveranno apposita PEC da Invitalia. Il contributo è concesso mediante provvedimento adottato da Invitalia e appositamente controfirmato dal richiedente, entro 30 giorni dalla data della comunicazione di ammissione, contenente anche le obbligazioni a cui è tenuto ad adempiere. 
L’erogazione del contributo avviene su richiesta dell’impresa richiedente, mediante presentazione di Stati Avanzamento Lavori (SAL), al massimo pari a 2.

La relativa modulistica SAL sarà resa disponibile nell’apposita sezione del sito internet di Invitalia.
È possibile richiedere l’erogazione di una prima quota di agevolazione a titolo di anticipazione, nella misura non superiore al 10% del totale del contributo concesso, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del succitato provvedimento di ammissione.
In tal caso verrà richiesta la sottoscrizione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria, a favore di Invitalia, pari all’importo richiesto.

La quota intermedia, fino al raggiungimento del 90% del totale del contributo complessivo concesso, sarà erogata a fronte di spese effettivamente sostenute per stati di avanzamento dei lavori. Le erogazioni successive all’acconto saranno erogate previa verifica del contributo al raggiungimento di milestone e target eventualmente connessi all’attuazione dei progetti e, comunque, dopo la verifica dell’effettivo avanzamento dei lavori in relazione al raggiungimento degli obiettivi previsti dall’intervento.

La richiesta dell’ultima quota, a saldo, deve essere presentata entro 6 mesi dalla data di ultimazione del progetto
 e deve essere almeno pari al 10% del contributo concesso. Invitalia procederà all’erogazione del contributo entro 60 giorni dall’arrivo della richiesta di erogazione.

Con riferimento all’erogazione dell’ultima quota del contributo la richiesta dovrà essere integrata (oltre alla documentazione sottoelencata) da una relazione tecnica finale in cui possano desumersi i risultati raggiunti dal progetto finanziato.

	DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

	· copia dei titoli di spesa (fatture): i titoli di spesa devono riportare, nel campo note della fattura elettronica il riferimento al PNRR e il CUP/COR attribuito al progetto;

	· estratto del conto corrente da cui si evincano gli addebiti relativi al periodo in cui sono state sostenute le spese oggetto della richiesta;

	· documentazione dei pagamenti effettuati;

	· DSAN a firma del legale rappresentante attestante:

· che non sono in corso procedure esecutive o concorsuali a carico del soggetto realizzatore; 

·  che permangono le condizioni soggettive e oggettive previste per la fruizione dei contributi;

·  che i beni d’investimento e le spese di capitale circolante sono stati acquistati da fornitori con cui non intercorrano rapporti di controllo o collegamento societario
 o per via indiretta (attraverso coniugi, parenti, affini e familiari conviventi), o nella cui compagine siano presenti, anche per via indiretta, soci o titolari di cariche nel soggetto realizzatore.

	· Copia dei registri contabili o altra documentazione idonea, per i soggetti che non hanno obbligo di tenuta di tali registri, atta a dimostrare la registrazione e il pagamento delle fatture richieste a finanziamento.


D.6. Come viene monitorato il progetto?

R.6. in generale Invitalia, al fine di monitorare l’operatività del progetto e l’effettività delle spese rendicontate, potrà svolgere sopralluoghi presso le unità locali delle iniziative finanziate, anche da remoto; in tale occasione potrà controllare una serie di documentazione e parametri relativi al progetto.

A fini del monitoraggio dei progetti, il richiedente invia a Invitalia - a partire dalla data di erogazione dello Stato Avanzamento Lavori a saldo, con cadenza annuale e fino al terzo esercizio successivo – apposita Dichiarazione Sostitutiva Atto di Notorietà a firma del legale rappresentante attestante l’inesistenza delle cause possibili di revoca indicate nel provvedimento di ammissione e, in particolare:

· la presenza dei beni strumentali finanziati presso le unità locali dedicate al progetto;

· il perdurare del rispetto del vincolo di utilizzo delle immobilizzazioni materiali o immateriali oggetto di contributo;

· la regolare esistenza e diretta conduzione del soggetto realizzatore;

· l’inesistenza di procedure concorsuali.
D.7.
Quali sono i casi di revoca del contributo?

R.7. In generale il contributo potrà essere revocato in modo totale o parziale:

· La revoca parziale, potrà essere disposto da Invitalia, qualora abbia valutato che la violazione contestata non pregiudichi, nel complesso, il perseguimento delle finalità dell’iniziativa e il rispetto dei vincoli agevolativi nazionali e comunitari vigenti.
· Nel caso di revoca totale del contributo, Invitalia potrà richiederne la restituzione, maggiorata delle penalità
, a fronte di tassative violazioni così come previste dall’Articolo 17 comma 2 dell’Avviso del Ministero della Cultura del 19.10.2022.
· PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 398976 del 25 ottobre 2022
	Pubblicato il nuovo modello di autodichiarazione per gli aiuti della Sezione 3.1 e della Sezione 3.12 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, recante “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza da Covid-19”, in versione semplificata:
· Modello 

· Istruzioni


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di OTTOBRE dalla n. 522 del 21.10.2022 alla n. 529 del 27.10.2022 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di Ottobre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 28.10.2022 AL 11.11.2022
	Lunedì 31 ottobre 2022
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2022, Redditi PF 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 5° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,32%. 

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (il 30 luglio cade di sabato e inoltre si tiene conto della proroga di Ferragosto), si tratta del versamento della 4° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,75%.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	I soggetti autorizzati a corrispondere l'imposta di bollo in maniera virtuale diversi da quelli indicati nell'articolo 15bis del dpr 642 del 1972, devono versare la 5° rata bimestrale dell'imposta di bollo assolta in modo virtuale relativa alla dichiarazione presentata entro il 31 gennaio 2022, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di settembre 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di agosto 2022.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	I contribuenti obbligati al pagamento del canone di abbonamento alla televisione per uso privato per i quali non è possibile l'addebito sulle fatture emesse dalle imprese elettriche, devono provvedere al versamento della quarta rata trimestrale del canone RAI, per coloro che hanno scelto il pagamento in rate trimestrali.
Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche, utilizzando i servizi "F24 web" o "F24 online" dell'Agenzia delle Entrate, attraverso i canali telematici Fisconline o Entratel oppure ricorrendo all'home banking del proprio istituto di credito, mentre i non titolari di partita Iva possono effettuare il versamento con modello F24 cartaceo presso banche, Poste italiane e agenti della riscossione, purché non utilizzino crediti in compensazione.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di settembre, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/10/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/10/2022, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Gli Enti creditizi con esercizio coincidente con l'anno solare che effettuano le operazioni di credito a medio e lungo termine, le operazioni di finanziamento strutturate e le altre operazioni di credito di cui agli artt. 15, 16 e 20-bis del D.P.R. n. 601 del 1973, devono provvedere al versamento della seconda rata di acconto dell'imposta sostitutiva sui finanziamenti di cui all'art. 17 del D.P.R. n. 601/1973. L’acconto dovuto nella misura del 95% dell'imposta sostitutiva che risulta dovuta sulle operazioni effettuate nell'esercizio precedente deve essere versato in due rate: la prima, nella misura del 45%, entro il 30 aprile, e la seconda, nella restante misura, entro il 31 ottobre.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Termine ultimo per la presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta e degli intermediari relativa all'anno 2021 - Mod. "770/2022 Redditi 2021", esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite un intermediario abilitato, utilizzando i servizi telematici Fisconline o Entratel.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (settembre 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Lunedì 31 ottobre 2022
	I contribuenti che hanno realizzato nel trimestre un’eccedenza di imposta detraibile di importo superiore a 2.582,28 euro e che intendono chiedere in tutto o in parte il rimborso di tale eccedenza ovvero intendono utilizzarla in compensazione anche con altri tributi, contributi e premi, ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, devono inviare esclusivamente in modalità telematica all'Agenzia delle Entrate l'istanza di rimborso / compensazione del credito IVA relativo al terzo trimestre 2022 (entro l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento), utilizzando il mod. IVA TR. 

	Lunedì 31 ottobre 2022
	I soggetti OSS-UE: soggetti passivi domiciliati / residenti in Italia, extraUE con stabile organizzazione in Italia ed extraUE privi di stabile organizzazione nell'UE che spediscono / trasportano beni a partire dall'Italia (art. 74-sexies, DPR n. 633/72) e i soggetti OSS-NON UE: soggetti passivi extraUE privi di stabile organizzazione nell'UE (art. 74-quinquies, DPR n. 633/72), devono trasmettere per via telematica la dichiarazione trimestrale IVA riepilogativa delle operazioni effettuate nel trimestre precedente ed effettuare il contestuale versamento dell'Iva dovuta in base alla stessa. L'obbligo di comunicazione sussiste anche in caso di mancanza di operazioni nel trimestre.

	Giovedì 10 novembre 2022
	Ultimo giorno utile per la presentazione del 730 correttivo di tipo 2 all'Agenzia delle Entrate direttamente tramite l'applicazione web, dopo tale data il contribuente può inviare il modello Redditi. Si è in presenza di questa situazione quando, il sostituto d’imposta indicato comunica all’Agenzia un avviso di diniego nell’effettuare le operazioni di conguaglio fiscale, il contribuente riceve dall’Agenzia delle entrate una mail che lo invita ad accedere all’ultima dichiarazione 730 presentata per visualizzare comunicazioni importanti.

Il diniego del sostituto può verificarsi se dopo la presentazione della dichiarazione il contribuente ha un nuovo sostituto o nessun sostituto, per esempio perché ha cambiato lavoro dopo aver presentato il modello. In questa situazione è possibile:

· indicare un nuovo sostituto, inviando un modello 730 integrativo di “tipo 2”
· inviare un modello 730 integrativo di “tipo 2” senza indicazione del sostituto.


PRESENTAZIONE DOMANDA





dalle 12:00 del 3 novembre 2022�alle 18:00 del 1° febbraio 2023


�HYPERLINK "https://www.invitalia.it/come-funzionano-gli-incentivi/area-riservata/elenco-incentivi"��https://www.invitalia.it/�





VALUTAZIONE DELLE DOMANDE





CRITERI DI VALUTAZIONE E PUNTEGGI


SOGLIA MINIMA DI ACCESSO


�HYPERLINK "https://www.invitalia.it/"��Allegato 1 Avviso - Criteri di valutazione� 








� articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126


� inferiore a quella analoga applicata precedentemente pari al 10% per i beni non ammortizzabili e 12% per quelli ammortizzabili


� articolo 1, commi 622 e 623, della legge 30 dicembre 2021, n. 234


� data di pubblicazione del provvedimento


� di cui all’articolo 172 del TUIR


� ai sensi dell’articolo 173, comma 12, del TUIR


� previsto, rispettivamente, dagli articoli 13 e 14 della legge n. 342 del 2000. 


� 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento


� secondo quanto previsto dal comma 624-bis dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021.


� data di pubblicazione del presente provvedimento,


� previste dall'art. 1, comma 860, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con la finalità di attuare gli interventi di cui all'articolo 5, comma 1, lettere d), i) ed l) della legge 24 dicembre 2004, n. 313, recante «Disciplina dell'apicoltura»


� e sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.


� di cui allo schema di riferimento per la programmazione delle iniziative nel settore apistico pubblicato dalla Rete rurale nazionale nel dicembre 2009.


� come definite dalla � HYPERLINK "https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L:2003:124:FULL&from=GA" �Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003�.


� così come definiti dall’art. 136 par. 1, lett. da a) ad h), del Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018;


� Agevolazione prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e in particolare, rientrante nella Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Investimento 3.3, Sub-Investimento 3.3.2, con una dotazione finanziaria di 115 milioni di euro.


� Disciplinate dall’art. 2511 e ss. del codice civile.


� come definiti dal programma Europa Creativa, ovvero tutti i settori le cui attività si basano su valori culturali ed espressioni artistiche e altre espressioni creative individuali o collettive, siano esse orientate al mercato o non orientate al mercato, inclusi architettura, archivi, biblioteche e musei, artigianato artistico, audiovisivo (inclusi film, televisione, videogiochi e multimedia), patrimonio culturale tangibile e immateriale, design (incluso il design della moda), festival, musica, letteratura, arti dello spettacolo (compresi teatro e danza), libri ed editoria, radio e arti visive.


� secondo quanto disposto dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (c.d. “Regolamento de minimis”);


� ai sensi dell’art. 12 dell’�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15175/pnrr-avviso-tocc-del-19102022"��Avviso del 19.10.2022�.


� art. 7 comma 1 lettera b Avviso del Ministero della Cultura del 19.10.2022 


� art. 2359 del Codice Civile


� art. 1 comma 3 e art. 6 comma 8


� Cfr nota 6 


� Art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852,


� della circolare n.32 della RGS MEF


� Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123


� ai sensi degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea ivi inclusi gli aiuti de minimis di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.


� fissata in 18 mesi dall’invio della PEC di controfirma del provvedimento di ammissione.


� ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile


� previste dall’articolo 9 del D.lgs. 123/98
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